FESTA DEL PERDONO

E’ APPARSA LA BONTA’ DI DIO

Si propone la video canzone “Siamo venuti per”.

Sac.  Ci siamo riuniti nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Il Signore Gesù, la Bontà che il Padre ci dona, sia con tutti voi.
Tutti:  e con il tuo spirito.
PREGHIERA DI INVOCAZIONE ALLO SPIRITO

Tutti: Spirito di Gesù, tu sei la via e ci insegni il cammino per arrivare all’amicizia di Dio. Vieni in mezzo a noi, scendi nei nostri cuori e nella nostra mente. Aiutaci a riconoscere la strada della gioia. Camminiamo come i Re Magi, senza conoscere bene dove andare. Solo quando siamo vicini a Dio possiamo essere felici. Donaci la forza di cambiare vita.

Cat. In questo avvento siamo stati guidati da una stella come i magi nel vangelo. Ascoltiamo la Parola del Signore e verifichiamo se abbiamo percorso la strada che porta a Gesù.

· Canto: Alleluia, la tua festa

Sac. Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano:
1L “Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo”.

Sac. All’udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s’informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. Gli risposero:

2L “A Betlemme di Giudea” perché così è scritto per mezzo del profeta: e tu Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele”.

Sac. Allora Erode chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li invitò a Betlemme. Esortandoli:

3L “Andate e informatevi accuratamente del bambino e quando l’avete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo”.

Sac. Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco una stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua Madre, e prostrati lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.

Cat. Per incontrare il Signore abbiamo bisogno della stella e della Parola di Dio. In questo avvento abbiamo riscoperto i doni che ci portano ad incontrare la Bontà di Dio che oggi si fa misericordia per noi.

· Viene portato all’altare uno scrigno

4L Signore, siamo spesso dei calcolatori. Perdonaci se vogliamo sempre guadagnare qualcosa, se non siamo capaci a volte nemmeno di salutare gli altri, di regalare un sorriso, di prestare le nostre cose, di condividere quello che siamo. Ma tu Signore ci ami gratis.

Tutti: Signore pietà

· Viene portato l’incenso

5L Dio è l’autore della vita e dobbiamo rendergli grazie per tutti i suoi benefici, ma la pigrizia, a volte, ci blocca e rimandiamo la preghiera facilmente. La tua bontà, Signore, sostiene la nostra.

Tutti:  Signore pietà

· Viene portato un vasetto di profumo

6L   La vita comune in famiglia, a scuola, in parrocchia, con gli amici è spesso attraversata da egoismi e persecuzioni. Il linguaggio non sempre è rispettoso. Tu Signore ci inviti a formare dei legami, pur nel sacrificio, ma nella gioia e nell’amore.

Tutti:   Signore pietà

Sac. Accostatevi con fiducia alla riconciliazione che Dio Padre vi mette a disposizione nel suo Figlio Gesù.

Esame di coscienza per la vita
La porta del mio cuore è aperta o chiusa alla bontà di Dio?

	APERTA
	CHIUSA

	…accetto una osservazione
	…non ho accettato una osservazione

	…partecipo alla Messa domenicale                                                               
	…non ho partecipato alla Messa 

	…vivo il tempo che mi dà il Signore come un dono della sua bontà             
	…vivo il tempo che mi dà il Signore con indifferenza 

	…ho dato il mio aiuto                                                                                     
	…ho pensato solo a me stesso

	…ho ascoltato, ringraziato, sono stato generoso                                           
	…ho fatto finta di non sentire, non ho ringraziato,sono stato egoista               

	…dalla mia amicizia non ho escluso nessuno 
	…dalla mia amicizia ho escluso qualcuno

	…ho pregato, ho collaborato, ho detto la verità 
	…non ho pregato, non ho saputo collaborare, sono bugiardo

	…ho preferito una parola buona alla parolaccia, ho studiato                        
	…ho preferito la parolaccia a una parola buona, non ho studiato


· Confessioni individuali

· Preghiera prima dell’assoluzione
Dio, tu sei mio Padre, perciò mi conosci. Tu conosci i miei pensieri. Ho peccato contro di te e i miei fratelli. Guarda dentro di me, leggi nel mio cuore. Ridonami la gioia di essere con te. Liberami dal peccato e fammi conoscere la Stella da seguire, la via della Bontà.

Caro GesU’, Tu sei la mia Luce perchE’
____________________________________________________________

____________________________________________________________

Anch’io voglio essere luce e per ringraziarti ti dono 

- l’ORO del mio impegno a …

____________________________________________________________

- l’INCENSO della mia preghiera in particolare…

____________________________________________________________

- la MIRRA del mio servizio a favore di…

____________________________________________________________

Dio solo può donare fede,

ma tu puoi donare la tua testimonianza.

Dio solo può donare la speranza,
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ma tu puoi donare fiducia ai tuoi fratelli.

Dio solo può donare amore,

ma tu puoi insegnare ad altri ad amare.

Dio solo può donare pace,

ma tu puoi seminare l’unione.

Dio solo può donare forza,

ma tu puoi sostenere uno sfiduciato.

Dio solo è il cammino,

ma tu puoi indicarlo ad alti. 

Dio solo è la luce,

ma tu puoi farla brillare 
agli occhi di tutti.

Dio solo è la vita,

ma tu puoi suscitare negli altri 
il desiderio di vivere.

Dio solo può fare quello che sembra impossibile,

ma tu puoi fare il possibile.

Dio solo è Bontà.

Ma tu puoi vivere la bontà!
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L’angelo e la Stella

Una notte un angelo stufo di restare all’ultimo piano del cielo si decise a volare un paio di nuvolette più in giù. Per suo stupore vide che man mano che scendeva le nuvole iniziavano a mancargli sotto i piedi, diventando sempre più piccole e inconsistenti. Ebbe un attimo di timore quando arrivò al punto che guardandosi intorno non vide più nemmeno una nuvola…

“E adesso?” pensò l’angioletto. “Forse sarebbe meglio se me ne tornassi lassù al calduccio, sulla mia comoda nuvoletta da una piazza e mezza!”. 

E a dir la verità stava proprio per farlo quando dando un’ultima occhiata e sporgendosi da quell’ultima nuvoletta si accorse che poco più in giù c’era un cielo pieno di stelle come non aveva mai visto! Le stelle erano talmente tante che nemmeno lui, campione in carica del torneo di “Salta la stella”, sarebbe riuscito a contarle! “Bellissimo” pensò l’angelo.

Era lì ormai da un po’ a contemplare quel magnifico paesaggio, quando si accorse che una stella, nel suo vagare, lasciava nel cielo blu scuro una scia di luce più intensa delle altre. Il nostro amico sempre più incuriosito si sporse un po’ di più ed ecco che, perso l’equilibrio, cadde dalla nuvoletta e continuava a cadere, ma la cosa strana è che mentre cadeva dentro di lui non provava alcuna paura, perché era circondato da un numero infinito di stelle che con la loro luce gli facevano provare un senso di pace e serenità. Ad un tratto si accorse che non stava più cadendo e che intorno a lui non c’era più alcuno spazio di cielo blu… “Ma dove sono finito?” - pensò ad alta voce l’angioletto - mentre tutto intorno una luce calda lo avvolgeva senza accecarlo. “Sei finito sulla mia coda” disse la stella. “Ma non preoccuparti non mi pesi, anzi sono contento che tu sia sceso fin qui! Sai non si vedono molti angeli da queste parti”. I due dopo aver chiacchierato a lungo finirono per addormentarsi una accanto all’altro. La stella svegliata un strano tepore aprì i suoi bellissimi occhi e vide che il sole stava per sorgere …

“Appena in tempo” pensò la stella “é ora di svegliare il piccolo angelo”. 

Allora piegò un pochino una delle sue cinque punte e dolcemente accarezzò il viso dell’angelo! “Svegliati” gli disse. L’angelo allora vide che ormai era giorno. Si alzò in piedi e guardandosi intorno si accorse che purtroppo non vi era nessuna nuvola per risalire fin su dove lui abitava. Mentre pensava però sentì dietro la sua schiena uno strano prurito. “Cosa sarà mai?” chiese alla stella. 

“Sono le tue piccole ali, amico mio, ti serviranno per tornare a casa. E ricordati che anche se fra poco sarà giorno, anche se io non potrò essere vista dai tuoi occhi rimarrò con te”. A quel punto la stella disse all’angelo: “Apri la tua mano e porta con te un po’ della mia luce perché tu possa vedere sempre dove voli anche quando il cielo è pieno di nuvole. Io sarò per sempre con te!”.

Egli rispose: “Grazie per questo dono prezioso. In cambio voglio lasciarti una piuma delle mie piccole ali, perché è grazie a te che ho scoperto la possibilità di volare!”. 
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